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Si riunisce questa mattina la nuova, Camera 
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i: caute aperture 
argini 

Faure e Chaban Dclmas si contendono la presidenza a Palais Bourbon -Una « coar
tazione ragionevole » tra niaggioranza e opposizione? • Due gravi problemi economici 
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Incontro 
a sorpresa 
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Giscàrd-Schmidt 
PARIGI ~ il Presidente della 
Repubblica francese Valéry Ci-
scard d'Estaing ed il cancel
liere della Germania Federale 
Helmut Schmldt hanno avuto 
nel pomeriggio di ieri un col
loquio di tre ore e mezza nel 
castello di Rambouillet. Lo ha 
annunciato un portavoce pre
sidenziale francese, precisan
do che i due statisti hanno e-
saminato insieme problemi di 
natura economica dell'Europa 
e del mondo. 

Diversamente dai preceden
ti incontri fra i due, quello di 
ieri non era stato annuncia-

, to in precedenza dalle due 
s parti. La visita di Schmldt ha 

avuto carattere privato. 

,< DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Questa mattina la 
nuova Camera, eletta il 12 e 
il 19 marzo, fa il suo ingres
so ufficiale nell'emiciclo di un 
Palais Bourbon • rimesso a 
nuovo per l'occasione. Il pri
mo ministro incaricato Barre 
siederà solo sui banchi del 
governo, a indicare che per 
ora un nuovo governo non 
esiste: ma i nomi del «mi
nistrabili » erano già stati di
scussi all'Eliseo venerdì scor
so, allorché Giscard D'Estaing 
aveva riconfermato « il pro
fessore » alla testa del primo 
governo della nuova legislatu
ra. 

Barre ha avuto i due gior
ni del fine settimana per ri
flettere non soltanto su co
me abbordare le consultazio
ni e con quali personalità 
«indipendenti» avviare un ab
bozzo d'apertura, ma soprat
tutto su come realizzare le 
tre direttive presidenziali: po
litica di unione nazionale, di 
risanamento economico e di 

toh un pubblico documento 

Gilè: duro attacco 
della DC a Pinochét 

Lo dichiarazione, che sottolinea l'isolamento dei 
regime, inviata alle agenzie di stampa a Santiago : 

SANTIAGO DEL CILE — La 
Democrazia cristiana cilena 
ha portato un duro attacco al 
regime militare del generale 
Pinochét affermando che il Ci
le si trova in una situazione 
di completo isolamento sul 
piano internazionale, situazio
ne che «pub arrivare a costi
tuire la più grave minaccia 
alla propria sicurezza inter
nazionale che il Cile abbia do
vuto affrontare in tutta la sua 
storia ». 

« Non solo siamo isolati, ma 
siamo respinti» afferma un 
documento della DC, partito 
sciolto dai militari cileni co
me tutti gli altri partiti cileni 
(quelli marxisti sono fuori 
legge), in cui si sottolinea che 
« i nostri unici amici sicuri 
in America Latina sono Para
guay, Uruguay e Nicaragua». 

Il documento è stato fatto 
giungere alle sedi delle agen
zie internazionali a Santiago. 
E* trasparente, nell'accenno 
agli «unici amici»; il riferi
mento alle attuali difficoltà 
del Cile con l'Argentina, con 

cui ha una controversia terri
toriale, e con la Bolivia, Pae
se che ha rotto le relazioni 
diplomatiche con Santiago ac
cusando il Cile di-non voler
le concedere uno sbocco al 
mare. 

L'atteggiamento di ostilità 
verso il Cile esistente a li
vello internazionale non è so
lo una condanna politica « ma 
una ripulsa generalizzata che 
ha significato per il Cile l'im
possibilità di rinegoziare ' il 
suo debito estero, di ottenere 
crediti per accelerare il suo 
sviluppo e per acquistare, sen
za ricorrere ad esosi interme
diari, gli elementi necessari 
alla sua difesa nazionale », .af
ferma il documento. -

«Ormai non è più possibile 
continuare a sacrificare la si
curezza intemazionale del Ci
le alla permanenza dell'attua
le regime interno» sostiene 
la DC, che afferma: • Dopo 
oltre quattro anni e mezzo di 
regime militare, il Paese de
ve tornare, e lo desidera, alle 
istituzioni democratiche di 
uno Stato di diritto». 

Il congresso svoltosi a Firenze 

Giovani comunisti greci 
condannano il terrorismo 
Centocinquanta delegati di Tari atenei italiani hanno parte
cipato all'incontro in preparazione della assise nazionale 

FIRENZE — I giovani comunisti greci della organizzazione 
Ekos-Rlgas Fereos, che fa capo al Partito comunista greco 
(intemo), hanno tenuto a Firenze il congresso della loro or
ganizzazione in Italia, in preparazione dell'assise nazionale. Han
no partecipato ai lavori 130 delegati provenienti da numerosi 
atenei italiani. 

Il congresso ha approvato una mozione di condanna del 
terrorismo, in cui viene ribadito l'impegno degli studenti co
munisti greci in Italia di battersi con fermezza contro ogni 
tentativo di destabilizzazione sia in Italia che in Grecia, e 
il loro attaccamento agli ideali della democrazia. I parteci
panti al congresso hanno approfondito 1 problemi che affron
ta la Grecia dopo le elezioni politiche del 20 novembre 1977 
e in particolare i problemi specifici degli studenti greci in 
Italia, le loro condizioni di studio e di vita. E' stata sottoli
neata la necessità di una lotta unitaria per la piena affer
mazione del diritto allo studio dei giovani, nella propria 
patria. 
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giustizia sociale. Tutti gli e-
sperti di economia sono con
cordi almeno su una cosa: 
che Barre si trova costretto 
a dover camminare in .un vi
colo strettissimo che, forse, 
è un vicolo cieco, in fondo al 
quale potrebbe finire per coz
zare contro il muro di una 
realtà più forte di tutti i di
scorsi distensivi dell'Eliseo. 

A parte infatti l'idealistica 
politica di «unione naziona
le », di riconciliazione insom
ma delle due France, che non 
può essere realizzata sènza 
profonde riforme capaci di 
diminuire le enormi disugua
glianze economiche e sociali 
che caratterizzano la società 
francese più di tante altre, 
cosa vuol dire in concreto la 
doppia direttiva di prosegui
re la politica di risanamento 
economico (cioè la linea pre-
elettorale di blocco del po
tere d'acquisto dei salari co
me strumento essenziale di 
contenimento •« dell'inflazione) 
e di avviare una politica di 
giustizia sociale? . 

Anche qui, comei sul piano 
dell'unione nazionale, non ci 
possono essere miracoli: o 
Barre affronta con lin pro
gramma coraggioso di rifor
me di struttura il problema 
della giustizia sociale senza 
abbandonare la lotta contro 
l'inflazione o si limita a con
cessioni minime, alla giorna
ta, per non deludere comple
tamente quei milioni di la
voratori che si sono battuti 
per il cambiamento politico 
ed economico, senza tuttavia 
abbordare i nodi reali che 
stringono, alla gola questa so
cietà. Ora, fino a prova con
traria, né Giscard D'Estaing 
né Barre hanno nei loro pro
grammi le necessarie riforme 
di struttura; così non si ve
de come questo : govèrno in 
gestazione, ma già dotato di 
una mente direttiva, • possa 

•riuscire oggi — con gli stes
si mezzi — la dove ha falli
to ieri. •. -*•••-.. .:*- -t • •:<>-.'-•-.; 
' In altre parole, se la mag
gioranza - ha vinto, non per 
questo è mutata la situazione 
in cui si trovava la Francia 
prima delle elezioni; non per 
auesto il centro-sinistra si è 
dotato di strumenti nuovi per 
una politica nuova. La di
soccupazione ancora in au
mento. i prezzi nuovamente 
in rialzo, la produzione sem
pre stagnante, riproducono e-
sattaménte il quadro di un 
mese o di un armo fa ed 
esigono uno scatto che non 
è prevedibile nelle dimensio
ni della politica di Barre. 

A ciò debbono aggiungersi 
altri due fattori economici 
che peggiorano il quadro: il 
governo dovrà soccorrere, a 
breve termine, le aziende na
zionalizzate perche gli au
menti delle tariffe pubbliche, 
decisi dal precedente gover
no e rinviati per ragioni elet
torali, non possono ora ca
dere contemporaneamente su 
una popolazione resa ipersen
sibile dalla battaglia elettora
le; dovrà sovvenzionare un 
piano di ristrutturazione di 
due settori della produzione 
privata in crisi: la siderurgia 
e il tessile. Per la siderurgia 
si parla di altri 10 mila li-
cenziamenM nel giro di 24 
mesi se il piano non entra 
in azione in tempo utile: per 
il tessile si tratta di evitare 
il crollo dell'intero Boussac 
e il licenziamento di altre 
migliaia di operai. Dopo aver 
venduto allo Stato i suoi fa
mosi allevamenti di cavalli. 
dopo aver messo in vendita 
il quotidiano L'Aurore. Bous
sac non riesce più ad ottene
re finanziamenti bancari e 
già i grandi monopoli inter
nazionali allungano le mani 
per spartirsi il suo impero. 

Tutto ciò non fa che limi
tare i margini di manovra di 
Barre, il quale dovrà accet
tare un deficit di bilancio 
dell'ordine di 15 miliardi di 
franchi per il 1978 (3 mila 
miliardi di lire) e dunque ri
durre altre voci del bilancio 
stesso, in un primo tempo 
destinate al miglioramento 
della situazione sociale. 

Intanto, questa mattina, se 
il gollista Chaban Delmas non 

deciderà di ritirare la propria 
candidatura alla presidenza 
della Camera, si assisterà ad 
un primo scontro tra giscar-
diani e gollisti, gli uni favo
revoli all'elezione del sinda
co di Bordeaux e figura emi
nente del gollismo anti-chirac-
chiano, gli altri favorevoli al
l'elezione di Faure, più lega
to a Chirac e alla sua poli
tica antigiscardiana. » •. 
"Si ritiene tuttavia che un 

compromesso possa essere 
trovato sul nome di Faure. 
I glscardiani voterebbero per 
lui, e dunque assieme ai gol
listi, in cambio di un cedi
mento dei gollisti sul princi
pio della « coabitazipne ragio
nevole » tra maggioranza ed 
opposizione, cioè sulla con
cessione di una o due presi
denze di. commissione a de
putati di sinistra. 

' -, Augusto Pancaldi 
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NARITA (Giappone) — Sono continuati a Narlta gli scontri tra agenti di pollila • gruppi «stremiti! 
che «1 oppongono all'apertura del nuovo aeroporto internaxionale, nel pressi della capitale nipponica. 
Nella telefoto: il momento di un impatto tra dimostranti • poliziotti muniti di scudo. 

Su iniziativa di gruppi di ex combattenti 

Decine di migliaia a Tel Aviv 
manifestano per «la pace subito» 
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Proposte per accrescere il contingente dei « caschi blu » nel Libano Meridionale 
Arafat ispeziona le posizioni della guerriglia - Infiltrazione israeliana sul Golan? 

/ /In Spagna 
generale NATO 

MADRID — Il generale Geor
ge S. Blanchard, comandante 
del gruppo delle Annate cen
trali della Nato e della set
tima armata degli Stati Uni
ti, è giunto nella base Ji Tor-
rejon de Ardoz, nei pressi di 
Madrid. 

Blanchard che sarà ricevu
to in udienza dal Re di Spa
gna, avrà più incontri con il 
ministro della Difesa. 

SERVIZIO 
TEL AVIV — Da quaranta a 
cinquantamila persone hanno 
manifestato sabato sera nella 
piazza dei Re di Israele, a 
Tel Aviv, esprimendo la loro 
volontà che il governo faccia 
« la pace subito ». Il raduno 
è stato promosso da 320 uffi
ciali della riserva, che hanno 
inviato una lettera in tal sen
so al primo ministro Begin 
alcune settimane fa. Da allo
ra, circa centomila persone 
hanno sottoscritto la loro a-
desione alla lettera. 

La piazza dei Re di Israele 
era letteralmente gremita, per 

questa manifestazione. ' Su 
grandi striscioni si leggeva: 
« Pace subito », « Meglio la pa
ce che i territori », « Nessuna 
soluzione di pace senza una 
soluzione per i palestinesi », 
« Per la pace: ritiro e autode
terminazione per il popolo pa
lestinese », « La migliore sicu
rezza per Israele risiede nella 
pace e nel negoziato con tutti 
i suoi vicini», ecc. 
• Alcuni degli organizzatori, 
nei loro discorsi, hanno esor
tato la popolazione a non es
sere più « una maggioranza si
lenziosa » ma a premere sul go
verno perchè abbandoni i suoi 
piani per il Grande Israele, 

Dopo due giorni di sosta in Nigeria 

Càrter conclude in Liberia 
il suo viaggio nell'Africa 
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Il presidente americano giunge oggi a Monrovia - Espliciti accénti 
critici verso l'intervento sovietico e cubano nel Corno d'Africa 

MONROVIA — Si conclude 
oggi in Liberia il viaggio di 
Carter in America Latina e 
nel continente africano. Do
po le tappe di Caracas, Bra
silia e Lagos (Nigeria), Car
ter giungerà oggi a Monrovia, 
il piccolo Stato africano che 
da oltre un secolo ha stret
tissimi legami con gli Stati 
Uniti. La sua visita in Liberia 
durerà soltanto quattro ore, 
ma tutta la popolazione è 
stata mobilitata dal presiden
te Tolbert per tributare ac
coglienze trionfali a Carter, 
il primo presidente america
no a recarsi in visita ufficia
le nell'Africa sub-sahariana. 
Solo nel 1943, si ricorda, il 
presidente americano Roose
velt, proveniente dalla confe
renza del Cairo fece uno sca
lo tecnico proprio a Mon
rovia. . i 
• Al centro dei commenti e 
dell'attenzione degli osserva
tori politici è ancora il di
scorso che venerdì Carter ha 
pronunciato a Lagos, la capi

tale nigeriana, ' per ribadire 
l'opposizione degli Stati Uniti 
alle interferenze militari in 
Africa di potenze estranee al 
continente. Con chiaro rife
rimento all'intervento cubano 
in Etiopia, Carter ha detto 
che «l'intervento militare di 
potenze esterne o dei loro 
amici nelle controversie afri
cane ha troppo spesso reso 
ancora più complessi e peri
colosi i conflitti locali ed 
aperto la porta ad una nuova 
forma di dominazione e co
lonialismo ». 

Nella sua visita Carter è ac
compagnato dal segretario di 
Stato Cyrus Vance, dall'am
basciatore all'ONU Andrew 
Young e dal consigliere per la 
sicurezza Brzezinsld. Dopo i 
primi colloqui con il presi
dente nigeriano Obasanjo, Càr
ter ha pronunciato il suo pri
mo discorso nel continente 
africano a una riunione di 
rappresentanti politici e della 
cultura nigeriani. -

Egli ha affermato tra l'al
tro che gli Stati Uniti sono 
impegnati a favore del prin

cipio della maggioranza sia in 
Rhodesia che in Sud Africa. 
« Metto in guardia il Sud Afri
ca; — ha detto Carter — le 
nostre fuiure relazioni dipen
dono dalla fine delle discri
minazioni contro la maggio
ranza africana». 

In margine alla visita, i con
siglieri di Carter hanno an
che tenuto una riunione a La
gos con i rappresentanti degli 
Stati africani «di prima li
nea» interessati al problema 
rhodesiano in vista di una 
riunione allargata ai rappre
sentanti del «Fronte patriot
tico» (che contesta l'accordo 
limitato raggiunto da Smith 
con i nazionalisti moderati) 
sul problema rhodesiano. 

Commenti critici al viaggio 
di Carter in America Latina 
e in Africa sono intanto pub
blicati dalla stampa sovieti
ca. La Pravda sottolinea che 
Carter ha approfittato del suo 
viaggio per continuare la sua 
campagna denigratoria contro 
Cuba e per cercare di impor
re il punto di vista america
no ai Paesi del Terzo Mondo. 
i t i - '- ' * " - •> • 

metta fine agli insediamenti 
colonialistici al di fuori dei 
vecchi confini, e accetti il prin
cipio che nella nostra epoca 
né la pace né la sicurezza pos
sono essere edificate a spese 
di un altro, vale a dire il po
polo palestinese. Uno di loro 
ha gridato: « Quello che la 
maggioranza del popolo israe
liano vuole non sono i terri
tori, ma la pace e la sicurez
za». 

Hans Lebrecht 

JfeJla giornata di oggi a Bruxelles 

La Cina e la CEE firmano 
un trattato quinquennale 
Reciproco impegno a favorire le esportazioni sui due mer
cati - Una trattativa che si è protratta per tre anni 

BRUXELLES — Giornata defi
nita giustamente « storica * 
quella di oggi a Bruxelles. La 
Cina e la CEE firmano il pri
mo trattato commerciale, un 
documento che, al di là dei 
singoli contenuti, è per i « No
ve » importantissimo in quan
to fa sì che anche essi pos
sano entrare, insieme all'Ame
rica e al Giappone, nel pro
gramma di industrializzazio
ne varato recentemente dal 
governo di Pechino. 

Il trattato, che ha una du
rata di cinque anni, impegna 
le parti a favorire l'ima le 
esportazioni dell'altra e vice
versa ma senza precisare il 
tipo o la quantità di merci e 
beni che dovranno essere og
getto di scambio. 

Il trattato stabilisce inol
tre che un'apposita commis
sione congiunta. si riunisca 

una volta all'anno per fare il 
punto della situazione. Inol
tre le parti si sono impegnate 
a consultarsi vicendevolmente 
prima di adottare provvedi
menti drastici. 

A firmare il documento sa
ranno il ministro cinese per 
il Commercio con l'estero LI 
Cbiang ed il ministro danese 
Andersen, attuale presidente 
del Consiglio dei ministri del
la Comunità europea. 

E' intenzione dei paesi della 
Comunità vendere alla Cina 
interi complessi industriali 
(fabbriche chimiche, indu
strie metallurgiche, automobi
listiche) che la Cina potrebbe 
pagare in gran parte con il 
petrolio delle sue riserve, lar
gamente inesplorate ma che 
ai ritiene ingenti. 

La cerimonia di oggi con
clude una trattativa durata ol

tre tre anni e che si inseri
sce nella nuova politica com
merciale della Comunità. Allo 
scadere dei singoli trattati sti
pulati con i singoli paesi nei 
quali il commercio era con-
trollato dallo Stato, la CEE 
decise che i nuovi trattati non 
avrebbero dovuto essere stipu
lati con i singoli membri del
la Comunità ma con la Com
missione europea che rappre
sentava la CEE nel suo com
plesso e quindi tutti i nove 
paesi che ne fanno parte. Tra 
I primi Interlocutori che si 
dissero favorevoli a questa 
nuova linea di condotta fu 
proprio la Cina. 

«Vogliamo aiutare i paesi 
dell'Europa Occidentale a 
conquistare la loro unraV.» 
disse l'inora primo ministro 
Ctu En-lai, . 

l o fensìoM M I Conio o/Africo 

Il Kenya acquista dagli USA 
armi ed aerei da battaglia 

Già consegnato un primo gruppo di CKciabombanlieri F-5 - Un affa
re do 75 milioni di dollari - Polemiche tra Addis Abeba e Mogadiscio 

NAIROBI — Nel clima crea
to dal riacutizzarsi della ten
sione fra Etiopia e Somalia 
— dopo gli scambi di accu
se dei giorni scorsi — il Ke
nya (Paese che ha nel suo 
nord-est una regione abitata 
da popolazioni di stirpe so
mala e che la Somalia consi
dera storicamente parte del 
proprio territorio) ha deciso 
di consolidare le sue forze 
'annate. Venerdì il governo di 
Nairobi ha preso in conse
gna dagli Stati Uniti la pri
ma parte di uno storino di 
12 cacciabombardieri F-5. ac
quistati insieme ad altri ar
mamenti per un totale di 75 
milioni di dollari • 
' Si tratta dell'affare più co
spicuo, in tema di armamen
ti. che gii Stati Uniti abbia
no finora concluso con una 
nazione dell'Africa nera. 

v II Kenya, come si sa. ha di 
fatto preso posizione a favo
re dell'Etiopia nel conflitto 
per rOgaden. e lo ha fatto 
pensando alla propria regio
ne « somala »: per questo i di
rigenti di Nairobi vedono di 
buon occhio ogni possibilità 
di soluzione negoziata della 
crisi, che eviti un'escalation 
delle operazioni militari. In 
tal senso, si ricorderà, si è 
espresso due giorni fa il vi
ce-presidente kenybta Daniel 
Arap Moi, il quale ha auspi
cato «una nuova era di pa
ce» nella regione ed il ri
spetto dei «confini ricono
sciuti intemazionalmente». 

Quanto allo scambio di ac
cuse dei giorni scorsi, come 
si sa, Mogadiscio ha afferma
to che aerei etiopici hanno 
bombardato la città di Kala-
bayd, nella Somalia setten

trionale, come rappresaglia 
all'azione dei guerriglieri del 
FLSO che ancora operano 
nell'Ogaden dopo il ritiro del
le truppe regolari di Moga
discio. Un «confronto diret
to», ha detto ieri Siad Bar
re in un messaggio inviato 
al segretario generale del-
rONU e al capo di Stato del 
Gabon, presidente dell'OUA, 
potrebbe risultare dall'attua
le atteggiamento dell'Etiopia. 
Questo, secondo il presidente 
somalo, « rischia di provocare 
un'intensificazione del con
flitto». Da parte sua, Addis 
Abeba nega il bombardamen
to ma mette in guardia con
tro le azioni del FLSO. dichia
rando di ritenere Mogadiscio 
responsabile delia continua
zione della guerra e prospet
tando la possibilità di «con
tromisure ». 

BEIRUT — Alcuni esponenti 
della destra maronita e della 
comunità musulmana sciita 
(alla quale appartengono la 
maggior parte dei profughi dal 
Sud del Libano) si sono pro
nunciati per l'aumento del 
contingente dei «caschi blu» 
in corso di stanziamento a 
sud del fiume Litani. Secon
do la risoluzione 425 del Con
siglio di Sicurezza, come è 
noto, i «caschi blu» dovreb
bero ascendere a 4.000 unità. 
Una richiesta formale di au
menti è contenuta in partico
lare in un messaggio del pre
sidente della Camera Kamel 
El Assad (il cui villaggio na
tale, di popolazione sciita, è 
occupato dagli israeliani) al 
segretario dell'ONU, Kurt Wal-
dheim. L'uomo politico liba
nese chiede che sia potenzia
to l'armamento dei «caschi 
blu» e che essi si trasformi
no da forza « di pace » in una 
vera e propria forza militare-
deterrente, in grado da un Ia
to di imporre il ritiro degli 
israeliani e dall'altro di im
pedire il ritorno nella regio
ne del Sud Libano dei guerri
glieri palestinesi.. < • • • • i 

E' da notare che proprio sa
bato hanno cominciato ad ar
rivare a Beirut i 600 «caschi 
blu» del contingente norve
gese (dopo- quelli iraniani, 
svedesi e francesi già sul po
sto). In questa occasione, il 
comandante della forza del
l'ONU generale Erskine ha di
chiarato che - i suoi soldati 
non esiteranno a far uso delle 
armi se ciò sarà necessario 
per impedire le attività mili
tari nella zona che verrà po
sta sotto il loro controllo. Er
skine ha ricordato che gli 
osservatori dell'ONU già di 
stanza nel Sud sono stati 
spesso e maltrattati » dalle mi
lizie locali (prevalentemente 
di destra) e ha detto: «Ciò 
non dovrà più accadere. Ab
biamo le armi e abbiamo il 
mandato • l'autorità per u-
sarte». Erskine, che si è in
contrato nei giorni scorsi con 
il leader palestinese Arafat, 
ha confermato di avere rice
vuto da questi «tutte le ga
ranzie» circa il fatto che 
l'OLP collaborerà con le for
ze dell'ONU. 

Sabato Arafat ha ispeziona
to — informa l'agenzia Wafa 
— le « forze cornimi » (pale
stinesi e progressiste) stanzia
te nel Libano Meridionale ed 
ha presieduto una riunione 
dei comandi militari di tutte 
le organizzazioni della Resi
stenza e del Movimento na
zionale libanese. Argomento 
della riunione è stata appun
to la questione dei «caschi 
blu», oltre a quella dell'an
nunciata formazione di un 
«esercito libanese» nel Sud 
ad opera di ufficiali cristiani 
di destra. 

Dal canto suo la Siria ha 
accusato le truppe israeliane 
Ili essersi infiltrate attraver
so la linea di disimpegno vi
gilata dai «caschi blu» sulle 
alture del Golan e di avere de
posto delle mine che hanno 
ucciso dodici persone. Come 
è noto, l'occupazione del ver
sante dell'Arkoub nel Libano 
Meridionale mette gli israelia
ni in una posizione strategica 
migliore anche nei confronti 
del Golan. 
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filo diretto con i lavoratori 

Contratti di lavoro 
a tempo determinato 
e servizio militare 

Cara Unità, 
• il mio problema consiste 
nel fatto che partendo per il 
servigio di leva, essendo pre
cario il mio rapporto di la
voro all'Ospedale civile, come 
afferma la lettera di assun
zione, ho perso il posto e do
vrò ripresentare una 7iuova 
domanda di assunzione, lo 
sono stato assunto il 3 mag
gio 1976 come ausiliario con 
incarico temporaneo per 6 
mesi. Scaduti i quali il ra]> 
porto mi è stato proroga
to per altri sei mesi. L'ar
ticolo 52 della Costituzio
ne afferma che l'adempi
mento del servizio militare 
« non pregiudica la posizione 
di lavoro del cittadino, né lo 
esercizio dei diritti politici », 
quindi chi ha un posto o un 
impiego, quando viene chia
mato alte armi non può esse
re licenziato e il datore di 
lavoro deve conservargli l'oc
cupazione, purché l'interessa
to si trovi alle sue dipenden
ze da almeno tre mesi. Pos
so fare ricorso oppure devo 
subire passivamente quanto 
disposto dal Consiglio di Sta
to, che a me pare incostitu
zionale? 

GIAN PAOLO RUSCONI 
(Gorizia) 

O Prima di rispondere al
la domanda del lettore, 

vogliamo premettere qualche 
rapida osservazione sul rap
porto di lavoro a tempo de
terminato nell'impiego priva
to e pubblico, anche perché 
sempre più insistentemente si 
parla di modifiche da appor
tare alla relativa disciplina. 

La legge 18 aprile 19(32. n. 
230, sul rapporto di lavoro a 
tempo determinato costitui
sce, insieme alla successiva 
legge sul divieto di licenzia
menti se non per giusta cau
sa o giustificato motivo, un 
primo serio tentativo di in
troduzione di elempnM d' ri
gidità nella mobilità della 
forza lavoro. 

Sino ad allora il datore di 
lavoro poteva non solo licen
ziare ad nutum, effettuare i 
trasferimenti desiderati, ma 
poteva anche accentuare gli 
effetti di questa mobilità as
sumendo personale a termine: 
in tal modo aveva la possibi
lità di dimensionare con agi
lità l'azienda alle necessità 
proprie o dì mercato. - v -, 

In questa situazione, la leg
ge del 1962 introduceva ele
menti di protezione per i la
voratori meno qualificati: es
sa dichiarava che i rapporti 
di lavoro sono sempre a tem
po indeterminato, salvo le ec
cezioni elencate nella legge 
stessa, da intendersi in modo 
rigoroso, e stabiliva la con
versione di un apparente con
tratto a tempo determinato in 
altro a tempo indeterminato 
qualora l'assunzione fosse av
venuta al di fuori dei casi ec
cezionali previsti, o la pre
stazione lavorativa fosse con
tinuata oltre il termine. -

Questa legge, 1 che v trovò 
scarsa applicazione negli anni 
60 a causa degli elementi di 
rigidità i che introduceva in 
questo mercato del lavoro, ri
prese vigore in anni più re
centi, allorché la legge sui li
cenziamenti prima, e lo Statu
to dei lavoratóri, poi, intro
dussero nel nostro ordinamen
to ben più incisivi elementi 
di garanzia, per cui la legge 
del... 1962, paradossalmente, 
venne utilizzata dal padrona
to in chiave di recupero di 
perduti margini di mobilità. 
In questo senso si è chiesto 
ripetutamente da parte padro
nale, una revisione profonda 
di questa normativa, ponen
dosi, ad esempio, una libera
lizzazione del contratto a ter
mine come condizione per da
re attuazione alla legge sulla 
occupazione giovanile. Queste -
richieste — non sufficiente
mente analizzate e contrasta
te dalle organizzazioni sinda
cali ' — hanno peraltro ' già 
trovato accoglimento, sia pu
re parziale, con l'emanazione 
del decreto legge 3 dicembre 
1977, n. 876, che ha ampliato 
la possibilità di ricorrere alla 
stipulazione di contratti a ter
narie nei settori del commer
cio e del turismo. 
: Queste richieste, che muovo
no da una sentita esigenza di 
maggiore mobilità della ma
nodopera, sono a nostro pare
re fondate su un equivoco. Se 
fosse infatti vero che Io Sta
tuto dei lavoratori ha sop
presso la mobilità della ma
nodopera — e in termini co
si assoluti ciò è certamente 
contestabile — si dovrebbe 
semmai discutere la norma 
dello Statuto, che peraltro 
costituisce una conquista fon- " 
(lamentale dei lavoratori, e 
non certo la legge sui con
tratti a termine, perché ciò 
darebbe vita, insieme ad al
tri effetti negativi, alla possi
bilità di manovrare in modo 
congiunturale un gran nume
ro di lavoratori, con aumen-. 
to del potere negativo dell'im
prenditore. Si consideri, tra • 
l'altro, che l'uso massiccio di : 
contratti a termine, riservati 

in genere al personale meno 
qualificato, ha come risultato 
di impedire la crescita profes
sionale. Si aggiunga la pro
spettiva di una diminuzione 
della solidarietà di classe: da 
un lato i lavoratori a termi
ne, scarsamente sindacalizzati 
e non indotti a collegarsi al
le organizzazioni sindacali per 
la speranza di una riconfer
ma del contratto; dall'altra 
parte i lavoratori specializza
li che dalla loro forza con
trattuale possono trarre il 
convincimento di non aver bi
sogno del sindacato, essendo 
capaci di un'autonoma tutela. 
Sono considerazioni, queste, 
che impongono una riflessio-1 ne attenta nell'apportare mo
difiche alla legislazione sul 
contratto a termine. 

O Per quanto riguarda il 
settore del pubblico im

piego, già abbiamo esposto 
(vedi l'Unità del 14 novembre 
1977 e del 6 febbraio 1978) co-
me la situazione legislativa 
sia stata profondamente mo
dificata dopo il 1962, per cui 
oggi non è possibile, se non 
in limitate ipotesi, la stipula
zione di rapporti di lavoro 
precari. Tuttavia la storia 
delle leggi sul pubblico im
piego è ricca di norme che 
hanno vietato l'assunzione di 
personale avventizio, e di al
trettante periodiche leggi con 
le quali si è data una « siste
mazione » al personale assun
to nonostante ogni divieto. 

I pericoli dell'impiego pub
blico a tempo determinato so-

; no quelli già indicati per l'ini-
, piego privato, ma con in più 
altri peculiari. In particolare 
con le ricorrenti assunzioni di 
lavoratori precari si dà una 

1 forte spinta al clientelismo 
più deteriore, e si tampona, 
con soluzioni di parcheggio, 
il problema della disoccupa
zione. Ora è facile compren
dere che non è per questa 
strada che si possono risol
vere né i problemi della mag
giore occupazione, né quelli 
dell'efficienza dell' apparato 
burocratico, per cui in defi
nitiva la politica dell'assunzio
ne di lavoratori precari nel 
pubblico impiego si risolve 
in un aggravamento della inef
ficienza della macchina buro
cratica, e nello sperpero di 
risorse che dovrebbero essere 
impiegate più fruttuosamente 
nella creazione di vere e sta
bili opportunità di lavoro. 

© Venendo ora al • quesito 
posto dal lettore, non 

riteniamo possibile oppor
si alla decisione dell'ammi
nistrazione ospedaliera, ma 
non per le motivazioni espo
ste nel parere del Consiglio 
di Stato 13-7-1972 n. 709, il 
quale ha dichiarato che le di
sposizioni che prevedono la 
conservazione del posto di la
voro per il periodo di servi
zio militare di leva non pos-

. sono trovare applicazione nei 
. confronti dei rapporti di lavo

ro il cui carattere di tempo
raneità e precarietà è tale da 
impedire, in linea di princi
pio, ogni utile effetto del be
neficio previsto dalla Costi
tuzione. Non possiamo condi
videre questa motivazione, 
perchè l'art. 52 della Costitu
zione garantisce la conserva
zione del posto di lavoro ai 

. giovani chiamati al servizio 
'militare, e non distingue af
fatto se si tratti di lavoratori 
a termine o di lavoratori a 
tempo indeterminato: una di
versa interpretazione urtereb
be contro il principio della 
parità costituzionale. 

- I l problema', a nostro mo
do di vedere, si risolve esami-

. nando la portata e la funzió
ne del termine finale del rap
porto, il quale sta sia a ga
rantire il lavoratore che il 
rapporto di lavoro non potrà 
cessare prima di tale data, 
se non per giusta causa, sia 
a segnare la fine del rappor
to di lavoro stesso. -

Questo termine garantisce 
che il lavoratore è titolare 
di tutti i diritti sino alla sca
denza, ma non lo garantisce 
per i diritti che maturano 
successivamente - a tale sca-

-• denza. Di conseguenza se il 
servizio militare si inizia e 
cessa prima della scadenza 
del termine apposto al con
tratto di lavoro, il lavoratore, 
proprio in forza della tutela 
apprestatagli dall'art. 52 della 
Costituzione, avrà diritto di 
riprendere il proprio posto di 
lavoro, e continuare a fornire 
la prestazione lavorativa sino 
alla scadenza del termine. Per 
converso non avrà diritto a 
riprendere lavoro se il termi
ne del suo rapporto lavorati
vo sarà scaduto durante il pe
riodo di servizio militare, e 
ciò perchè, in ogni caso, e 
anche a prescindere dal ser
vizio militare, il rapporto sa
rebbe comunque cessato. 
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